
 
 

 

 

  

 

 
 
 
 

LATINA FA REGISTRARE LA MIGLIORE PERFORMANCE DEL LA ZIO 
 
 
 
Una provincia a tutto Export 
Alla fine del primo semestre dell’anno i dati relativi all’Export hanno fatto registrare valori positivi molto 
incoraggianti per il sistema imprenditoriale italiano e ancor di più a livello provinciale. Infatti se su base nazionale 
alla data del 30 giugno, la bilancia commerciale è risultata positiva per più di 18 miliardi e 450 milioni di euro, 
con un incremento del 7,27% rispetto al valore positivo dello stesso periodo del 2014, l’incremento positivo della 
bilancia commerciale della nostra provincia è stato addirittura del 19,01% rispetto al 2014. Un dato veramente 
notevole che conferma il trend positivo emerso dalle nostre ultime rilevazioni e che andremo in seguito ad 
esaminare nello specifico. 
La performance esportativa nazionale non è ovviamente omogenea, poiché le regioni settentrionali confermano la 
loro forte vocazione all’export, andando a spiegare (considerando Italia Nord occidentale e Nord Orientale) più 
del 72% del totale delle esportazioni italiane. L’unico territorio nazionale in controtendenza è l’Italia insulare, che 
risulta in flessione del 2,94% rispetto allo stesso periodo del 2014. Il quadro riassuntivo per ripartizioni territoriali 
viene esposto nella tabella sottostante: 
 

Tabella 1 – Import - Export Italia per macroterritori  
 

Import Export

Variazione 

% Export 

rispetto al I 

semestre 

2014

Peso % 

Export

1-Italia Nord-occidentale 78.251.340.184 82.726.414.032 4,69 40,03

2-Italia Nord-orientale 43.870.889.405 66.531.207.910 6,03 32,19

3-Italia Centrale 31.048.595.005 33.847.223.471 4,30 16,38

4-Italia Meridionale 14.162.110.216 14.110.346.242 6,96 6,83

5-Italia Insulare 10.339.495.717 6.925.581.483 -2,94 3,35

6-Diverse o non specificate 10.526.688.181 2.512.037.329 7,17 1,22

Totale Italia 188.199.118.708 206.652.810.467 4,96 100,00

TERRITORIO

I semestre Anno 2015
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A fine giugno, il valore dell’export italiano supera i 206 miliardi di Euro, con un incremento tendenziale del 
4,96%, per la consueta prevalenza dei prodotti della Manifattura, che con un valore superiore ai 198 miliardi di 
euro, spiega quasi il 96% delle vendite all’estero, a conferma della tradizionale forza del settore.  
Un’ulteriore performance che merita di essere evidenziata è quella relativa all’agricoltura, che ha collocato 
all’estero più di 3 miliardi e 370 milioni di euro di prodotti, per un peso intorno al 2% del totale dell’export 
italiano ed un incremento del +12,59% rispetto al I semestre dello scorso anno. Indubbiamente tra i fattori che 
hanno contribuito a tale accelerazione oltremodo significativa del settore agricolo deve essere considerato l’effetto 
traino che l’EXPO di Milano ha esercitato per la promozione del comparto. 
Dunque, le esportazioni italiane sono rappresentate per la quasi totalità dai suddetti settori, essendo gli altri molto 
marginali in termini di valore e di peso; ad ogni modo il quadro riassuntivo complessivo, viene indicato nella 
tabella successiva. 



 
 

 

 

 
 

Tabella 2: Import –Export Italia per settori 

import export import export

A-PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, 

DELLA SILVICOLTURA E DELLA 

PESCA
6.429.211.682 2.997.153.809 6.874.632.808 3.374.462.353 12,59 1,63 -1,00

B-PRODOTTI DELL'ESTRAZIONE DI 

MINERALI DA CAVE E MINIERE 25.409.054.078 638.813.830 20.218.073.950 589.899.050 -7,66 0,29 -0,89
C-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' 

MANIFATTURIERE
142.165.448.003 189.005.439.461 154.672.697.541 198.174.480.108 4,85 95,90 2,17

D-ENERGIA ELETTRICA, GAS, 

VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 917.810.972 68.116.981 1.060.856.333 122.930.543 80,47 0,06 -32,36
E-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DI 

TRATTAMENTO DEI RIFIUTI E 

RISANAMENTO 2.399.453.362 649.185.022 2.334.007.493 801.569.531 23,47 0,39 -5,26
J-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DEI 

SERVIZI DI INFORMAZIONE E 

COMUNICAZIONE 507.452.496 695.469.632 478.058.730 564.633.917 -18,81 0,27 2,04
M-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' 

PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E 

TECNICHE 3.810.641 16.662.106 6.051.516 17.858.492 7,18 0,01 1,21
R-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' 

ARTISTICHE, SPORTIVE, DI 

INTRATTENIMENTO E 
44.399.795 152.668.552 70.127.982 220.234.090 44,26 0,11 5,31

S-PRODOTTI DELLE ALTRE 

ATTIVITA' DI SERVIZI 5.362.239 221.383 2.299.261 140.592 -36,49 0,00 -57,58
Totale Italia 179.683.560.601 196.886.173.886 188.199.118.708 206.652.810.467 4,96 100,00 1,99

MERCE

2014 revisionato 2015 provvisorio Var. %   I 

semestre 
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Var. %   I 
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Peso % x 

settori
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Nell’ambito del settore manifatturiero i mezzi di trasporto mostrano l’incremento maggiore rispetto allo scorso 
anno (+18,62%), cosa che non desta sorpresa poiché il settore automotive ha registrato segni di ripresa a livello sia 
a livello europeo che mondiale. Ad ogni buon conto, nei prossimi mesi occorrerà attendere quale sarà l’impatto 
sull’intero settore del “Dieselgate” che ha investito il mercato dell’auto tedesco e che porterà inevitabili 
ripercussioni.  
In termini invece di peso percentuale sul comparto manifatturiero la meccanica e componentistica di precisione ha 
il ruolo leader, con il 18,68% del totale delle merci vendite sui mercati internazionali.  
Per chiudere il discorso riguardante l’Italia, uno sguardo d’obbligo va rivolto all’individuazione di quali sono i 
mercati di sbocco principali verso i quali è rivolto l’export italiano. L’Europa è il primo cliente estero delle merci 
italiane ed acquista quasi il 66% dei prodotti italiani collocati all’estero. 
Molto significativa, inoltre, la crescita degli acquisti dall’America, che ha fatto registrare un +19,63% rispetto al 
giugno dello scorso anno, ad ulteriore dimostrazione di come il mercato al di là dell’Atlantico abbia ripreso vigore. 
Nella tabella seguente il dato nello specifico: 
 

Tabella 3: Import-Export Italia per continenti 
 

import export import export

EUROPA 123.179.315.649 132.663.520.642 129.369.839.826 136.302.171.433 2,74 65,96

AFRICA 11.184.006.798 9.978.844.286 10.417.022.802 9.734.622.180 -2,45 4,71

AMERICA 12.387.869.547 22.356.895.102 13.226.342.746 26.744.589.332 19,63 12,94

ASIA 32.027.174.714 28.549.498.575 34.256.696.056 30.289.795.307 6,10 14,66

OCEANIA E ALTRI TERRITORI 905.193.893 3.337.415.281 929.217.278 3.581.632.215 7,32 1,73

Mondo 179.683.560.601 196.886.173.886 188.199.118.708 206.652.810.467 4,96 100,00

Var. %   I 

semestre 

2015/2014

Peso % I 

sem 

2015

PAESE

2014 2015 provvisorio
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La provincia di Latina e i mercati internazionali 
Passiamo ora ad esaminare più da vicino l’export a livello locale che, come già accennato, ha fatto registrare 
risultati molto soddisfacenti, a conferma di quanto era stato rilevato anche nei precedenti report. La vocazione 
all’export è ormai da considerare una caratteristica della provincia, grazie soprattutto alla presenza di un settore 
chimico-farmaceutico particolarmente rilevante. Lo scorso giugno, in provincia di Latina le vendite all’estero 
hanno raggiunto i 3 miliardi e 259 milioni di euro; a tale performance si aggiunge anche una bilancia 
commerciale positiva per circa 427 milioni e 616mila euro. Si conferma dunque l’avanzo commerciale con 
l’estero, a rappresentare ricchezza aggiuntiva che, ad ogni modo, entra nel territorio peraltro in misura crescente, 



 
 

 

 

come illustrato nel grafico seguente, che mostra come nell’ultimo biennio tenda ad ampliarsi la forbice tra import 
ed export a livello locale. 

 
 
 

Grafico 1: Andamento della bilancia commerciale della provincia di Latina – I semestre anni 2008/2015 
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Inoltre, dal confronto con le altre realtà laziali, la vivacità della nostra provincia emerge in misura ancora più 
significativa: l’incremento delle esportazioni pontine del +23,73% rispetto al I semestre 2014, in decisa 
accelerazione rispetto alle analoghe risultanze dei dodici mesi precedenti (+5,09% la variazione semestrale sul 
2013), è di gran lunga la performance migliore, per una dimensione pari a circa 1/3 delle vendite all’estero 
dell’intera regione Lazio. Ad ulteriore sottolineatura dei brillanti esiti appena descritti, va evidenziato che il 
valore dell’export pontino sfiora quasi l’80% di quello capitolino (a fronte del 70% dei dodici mesi precedenti), 
cui concorre un numero di imprese operanti con l’estero di gran lunga superiore. Ad ogni buon conto il riepilogo 
per province del Lazio viene indicato nella successiva tabella: 
 

Tabella 4: Import – Export Lazio per province  
 

import export import export

Viterbo 110.000.406 174.824.096 152.494.968 203.421.066 16,36 2,00 14,38

Rieti 93.780.198 112.036.685 95.367.210 126.872.000 13,24 1,25 16,49

Roma 8.287.920.255 3.804.778.985 9.483.766.580 4.158.729.041 9,30 40,97 -7,83

Latina 2.274.738.399 2.634.047.402 2.831.603.246 3.259.219.372 23,73 32,11 10,95

Frosinone 2.175.624.128 2.146.961.163 3.041.711.798 2.403.475.772 11,95 23,68 16,34

LAZIO 12.942.063.386 8.872.648.331 15.604.943.802 10.151.717.251 14,42 100,00 3,36

Var.% I 

sem 

2014/201

3

peso %  

province I 

sem 2015

TERRITORIO

2014 2015 provvisorio
Var.% I 

sem 

2015/2014
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Passiamo ora a vedere per prima cosa quali sono le destinazioni principali verso le quali vengono indirizzate le 
merci pontine. Per una questione di evidente prossimità, la maggior parte delle esportazioni sono rivolte verso 
l’Europa, che acquista oltre il 90% dell’intero valore delle esportazioni pontine, per un valore complessivo di 
quasi 3 miliardi di euro; subito dopo si posiziona il continente americano, con un peso percentuale del 5,03%. In 
termini di crescita rispetto allo scorso anno, al mese di giugno, si evidenzia un incremento del +28,45% delle 
esportazioni verso l’Europa e del +0,22% verso il continente americano. In forte calo invece le esportazioni verso 
l’Asia (-16,27%), dove si registra un crollo delle vendite nel mercato cinese (- 63,81%), ad indiretta conferma del 
rallentamento della crescita del gigante asiatico, e verso l’Arabia Saudita (-48,63%).  
Il quadro di riepilogo delle esportazioni verso i 5 continenti è riportato nella sottostante tabella: 
 



 
 

 

 

 
Tabella 5: Import – Export Latina per continenti 

import export import export

EUROPA 1.924.558.597 2.291.418.251 2.577.773.773 2.943.435.020 28,45 90,31

AFRICA 75.857.407 29.881.458 32.632.990 26.207.903 -12,29 0,80

AMERICA 186.955.499 163.453.220 112.378.697 163.816.407 0,22 5,03

ASIA 87.258.210 139.471.378 108.363.495 116.782.518 -16,27 3,58
OCEANIA E ALTRI 

TERRITORI 108.686 9.823.095 454.291 8.977.524 -8,61 0,28

Mondo 2.274.738.399 2.634.047.402 2.831.603.246 3.259.219.372 23,73 100,00

Var. %   I 

semestre 

2015/2014

Peso %

export  I 

sem 2015

PAESE

2014 revisionato 2015 provvisorio
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Le dinamiche settoriali 
Ma quali sono i prodotti vincenti della provincia di Latina? Lo vedremo analizzando nello specifico le esportazioni 
nei due settori trainanti dell’export provinciale, manifatturiero e agricoltura, che rispecchiano quanto rilevato a 
livello nazionale. Ad ogni buon conto però, prima, è opportuno vedere come i vari settori imprenditoriali abbiano 
contribuito alla performance esportativa provinciale. La tabella sottostante è riepilogativa dei movimenti, alla fine 
del I semestre dell’anno. 
 

Tabella 6: Import – Export Latina per Settori – I semestre 2015 
 

import export import export

A-PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA 

SILVICOLTURA E DELLA PESCA 35.134.449 92.238.140 45.385.398 101.867.158 10,44 3,13 -9,74

B-PRODOTTI DELL'ESTRAZIONE DI MINERALI 

DA CAVE E MINIERE 1.781.306 2.676 1.597.634 229.985 8.494,36 0,01 8,56

C-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' 

MANIFATTURIERE 2.233.208.178 2.539.113.906 2.780.677.938 3.153.754.221 24,21 96,76 5,81

E-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DI 

TRATTAMENTO DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 3.980.529 1.099.659 3.222.655 1.709.604 55,47 0,05 -63,29

J-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DEI SERVIZI DI 

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 456.218 1.014.638 359.197 1.110.512 9,45 0,03 69,98
R-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' ARTISTICHE, 

SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 

DIVERTIMENTO 23.237 387.050 21.747 462.822 19,58 0,01 36,74

Totale 2.274.738.399 2.634.047.402 2.831.603.246 3.259.219.372 23,73 100,00 5,10

Var. % Export 

I sem 

2015/2014

Peso % 

Export

Var.% 

Export I sem 

2014/2013

MERCE
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Dalla tabella si evince come i due settori sopra indicati rappresentino più del 99% delle esportazioni, per cui senza 
perdersi in analisi approfondite specifiche per gli altri settori, visto il modestissimo peso relativo che essi hanno, 
sulla bilancia commerciale provinciale. Si segnala qualche movimento in più per i “minerali estratti da cave e 
miniere”, il ritorno alla crescita dei prodotti dell'attività di recupero dei materiali e la decisa accelerazione per il 
segmento dei “Giochi per computer e altri software a pacchetto”, che fa da traino per il settore dei servizi di 
informazione e comunicazione. 
 
 

L’Export dell’Agricoltura  
Partiamo dall’esame del settore agricolo, nel quale la provincia di Latina ha sempre primeggiato. Le esportazioni 
provinciali hanno fatto rilevare un incremento del 10,44% rispetto al I semestre 2014, valore leggermente inferiore 
a quello rilevato su base nazionale (+12,59%), ma comunque molto buono, per un valore complessivo superiore ai 
101 milioni di Euro. Tale valore è stato determinato in primo luogo dall’incremento delle esportazioni verso 
l’Europa, mercato che acquista più del 95% dei prodotti agricoli locali collocati all’estero, per un importo 
complessivo vicino ai 97 milioni di euro ed un incremento del 11,54% rispetto al giugno 2014. Il secondo cliente è 
il continente americano che, sebbene sia meno significativo in termini di quota (spiega appena il 2,20% dell’export 
agricolo pontino), registra un incremento del +38,96% rispetto all’anno scorso, per un valore complessivo 
superiore ai 2 milioni e 820 mila Euro; questo grazie all’interesse crescente degli USA (+40% la variazione). Di 
seguito i dati riassuntivi per continenti: 
 

 
 



 
 

 

 

Tabella 7: Import – Export Latina – Settore Agricolo per continenti – I semestre 2015 

import export import export

EUROPA 32.424.930 86.772.564 41.270.064 96.783.926 11,54 95,01 94,07

AFRICA 1.774.603 344.685 2.355.477 68.848 -80,03 0,07 0,37

AMERICA 153.501 2.029.768 635.355 2.820.574 38,96 2,77 2,20

ASIA 766.282 2.994.761 1.056.392 1.928.103 -35,62 1,89 3,25

OCEANIA E ALTRI TERRITORI 15.133 96.362 68.110 265.707 175,74 0,26 0,10

MONDO 35.134.449 92.238.140 45.385.398 101.867.158 10,44 100,00 100,00

var.% 

export

I sem 

2015/2014

peso %

Export 

2015

peso %

Export

 2014

PAESE

2014 revisionato 2015 provvisorio
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In relazione ai Paesi europei verso i quali sono rivolte la maggior parte delle esportazioni agricole, la Germania si 
conferma il miglior partner commerciale, per un incremento di quasi il 13% del valore esportato ed un valore 
complessivo superiore a 48 milioni di euro. Al secondo posto la Polonia, che ha acquistato prodotti agricoli locali 
per oltre i 10 milioni di euro, con un incremento del +29%.  
Per ciò che riguarda la tipologia di prodotti esportati, la maggior parte sono “Colture agricole non permanenti“ 
(cereali, ortaggi), per un peso superiore al 70% dell’export agricolo, in crescita del +12,21%, seguite dalle 
“Colture agricole permanenti” (frutta, agrumi, uva), per un valore di poco superiore ai 18 milioni di euro. Il 
quadro riassuntivo nella tabella successiva: 
 
 

Tabella 8: Import – Export Latina – Settore Agricolo – I semestre 2015 

import export import export

AA011-Prodotti di colture agricole 

non permanenti 12.042.519 63.651.328 12.596.688 71.422.480 12,21 70,11

AA012-Prodotti di colture 

permanenti 15.458.231 17.802.150 25.313.541 18.191.850 2,19 17,86

AA013-Piante vive 3.161.712 9.837.711 3.358.944 10.815.953 9,94 10,62

AA014-Animali vivi e prodotti di 

origine animale 2.409.021 19.676 1.552.146 72.685 269,41 0,07

AA021-Piante forestali e altri 

prodotti della silvicoltura 36.124 260.333 9.325 246.513 -5,31 0,24

AA022-Legno grezzo
111.145 0 358.267 0 0,00 0,00

AA023-Prodotti vegetali di bosco 

non legnosi 97.216 565.550 42.574 845.992 49,59 0,83

AA030-Pesci ed altri prodotti della 

pesca; prodotti dell'acquacoltura 1.818.481 101.392 2.153.913 271.685 167,96 0,27

Totale 35.134.449 92.238.140 45.385.398 101.867.158 10,44 100,00

var.% 

export

I sem 

2015/201

Peso % su 

export I 

sem 2015
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L’Export del Settore Manifatturiero 
Passiamo ora all’esame dell’industria manifatturiera, leader dell’export italiano e anche locale, dove è fortemente 
caratterizzato, come già in precedenza accennato, dalla presenza di un settore Chimico-Farmaceutico 
assolutamente all’avanguardia; un vero e proprio fiore all’occhiello, anche in relazione al fatto che si tratta di un 
segmento industriale in cui la ricerca è una componente significativa che impone notevoli investimenti, attraverso 
l’utilizzo di impianti completamente automatizzati e notevoli ricadute anche sul piano dell’occupazione di medio e 
alto profilo professionale. 
In primis esaminiamo quali sono i principali mercati di sbocco dei prodotti industriali locali. Anche in questo caso, 
la maggior parte delle esportazioni avviene in ambito europeo (90,20%), per un valore complessivo superiore ai 2 
miliardi e 800 milioni di euro, con un incremento superiore al 29% rispetto a giugno 2014. Al secondo posto 
troviamo il mercato americano che, con i suoi 160 milioni e 600mila euro circa di merce acquistata, costituisce in 
termini di peso percentuale il 5,09% delle vendite all’estero pontine, pressoché in linea con i valori rilevati al mese 
di giugno dello scorso anno. In tabella il dato di sintesi: 
 

 
 



 
 

 

 

 
 

Tabella 9: Import – Export Latina – Settore Manifattur iero per continenti – I semestre 2015 
 

import export import export

EUROPA 1.889.863.847 2.202.804.165 2.534.368.121 2.844.542.635 29,13 90,20

AFRICA 73.597.911 29.490.889 30.136.270 25.383.300 -13,93 0,80

AMERICA 184.107.943 161.350.992 111.424.222 160.609.993 -0,46 5,09

ASIA 85.544.924 135.892.855 104.396.947 114.564.806 -15,69 3,63

OCEANIA E ALTRI TERRITORI 93.553 9.575.005 352.378 8.653.487 -9,62 0,27

MONDO 2.233.208.178 2.539.113.906 2.780.677.938 3.153.754.221 24,21 100,00

var.% 

export

I sem 

2015/2014

Peso % I 

sem 

2015

PAESE

2014 2015 provvisorio
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Per ciò che riguarda la disaggregazione settoriale dell’Export manifatturiero, si vede dalla seguente tabella 
riepilogativa quale consistenza assuma il comparto Chimico-farmaceutico (81,18%), seguito a grande distanza 
dall’industria dei “Metalli di base e prodotti in metallo” e dalla “Trasformazione alimentare”, entrambi con una 
quota intorno al 3%. 
 

Tabella 10: Import – Export Latina – Settore Manifatturiero – I semestre 2015 

import export import export

CA-Prodotti alimentari, bevande e tabacco
123.261.396 98.489.472 125.398.716 95.188.423 -3,35 5,18 3,02

CB-Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e 

accessori 17.155.381 6.168.152 18.579.409 10.268.197 66,47 -11,48 0,33

CC-Legno e prodotti in legno; carta e stampa 17.269.761 7.811.045 21.747.520 4.538.043 -41,90 -0,88 0,14

CD-Coke e prodotti petroliferi raffinati 59.472.496 31.409 56.053.677 6.453 -79,45 1.423,97 0,00

CE-Sostanze e prodotti chimici 448.520.096 182.735.669 520.467.735 145.016.077 -20,64 0,73 4,60

CF-Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e 

botanici 1.101.949.097 1.913.901.289 1.583.234.635 2.560.341.856 33,78 5,39 81,18

CG-Articoli in gomma e materie plastiche, 

altri prodotti della lavorazione di minerali 

non metalliferi 45.301.835 20.353.610 44.254.311 22.029.330 8,23 -3,89 0,70

CH-Metalli di base e prodotti in metallo, 

esclusi macchine e impianti 157.341.001 103.033.651 127.633.026 125.918.053 22,21 -0,64 3,99

CI-Computer, apparecchi elettronici e ottici 35.574.873 39.109.109 31.450.308 34.965.164 -10,60 7,35 1,11

CJ-Apparecchi elettrici 14.730.716 28.617.403 22.814.991 34.022.892 18,89 29,68 1,08

CK-Macchinari ed apparecchi n.c.a. 19.669.385 78.194.963 20.448.684 68.687.703 -12,16 32,62 2,18

CL-Mezzi di trasporto 17.499.696 42.209.351 14.663.389 31.334.410 -25,76 46,15 0,99

CM-Prodotti delle altre attività manifatturiere 175.462.445 18.458.783 193.931.537 21.437.620 16,14 -18,79 0,68

Totale Manifatturiero 2.233.208.178 2.539.113.906 2.780.677.938 3.153.754.221 24,21 5,81 100,00

Vari.% I 

sem 

2014/2013

Vari.% I 

sem 

2015/2014

Peso % I 

sem 2015
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Quest’ultima mostra una riduzione tendenziale del valore dei prodotti  esportati del -3,35%, dovuta principalmente 
alla contrazione dell’export nel continente europeo del -7,82%, che solo parzialmente viene recuperata dal 
significativo incremento dell’export verso il continente americano (+23,84%). Ottimo il risultato registrato dal 
comparto dei prodotti tessili e dell’abbigliamento (+66,47%), ma in valore assoluto esso non è ancora molto 
significativo. Arriviamo ora ad esaminare il comparto chimico farmaceutico (prodotti chimici di base e gli articoli 
farmaceutici, chimici, medicinali e botanici), che registra un ammontare superiore ai 2 miliardi e 700 milioni di 
merci esportate, per quasi la totalità indirizzate in Europa. Per avere una idea della eccezionale crescita delle 
vendite all’estero di tale settore, si rimanda al grafico sottostante, che riassume il valore di prodotti esportati alla 
data del 30 giugno di ogni anno a partire dal 2008: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 

 
 
 

Grafico 2: Andamento dell’Export nel settore Chimico-farmaceutico della Provincia di Latina  
I semestre anni 2008/2015 
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Al riguardo, come già ribadito in questa stessa sede in occasione delle rilevazioni precedenti, il primo e di gran 
lunga più consistente partner nell’ambito del vecchio continente, è il Belgio, grazie alla presenza del suo polo 
chimico – farmaceutico d’avanguardia. La dinamica esportativa del polo chimico-farmaceutico dell’Agro Pontino 
è spiegabile alla luce della presenza di stabilimenti di gruppi multinazionali di assoluta eccellenza, tra i quali si 
contano realtà industriali che hanno effettuato di recente investimenti per la produzione di prodotti innovativi 
proprio nel nostro territorio. I rapporti commerciali con il Belgio si spiegano in quanto spesso negli stabilimenti 
del polo chimico belga vengono effettuate alcune lavorazioni in tandem con le sedi pontine, nonché con la 
presenza delle piattaforme logistiche, essendo il porto di Anversa, cuore del più avanzato polo chimico europeo e 
principale hub europeo per l’esportazione dei prodotti chimici. 
Per chiudere l’analisi del comparto industriale, si evidenzia l’inversione di tendenza del comparto relativo ai 
“Macchinari e apparecchi n.c.a.”, che lo scorso anno alla fine del mese di giugno aveva registrato un incremento 
notevole in termini di export e che, invece, quest’anno alla stessa data evidenzia una flessione del 12,16% dovuta 
alla forte contrazione della domanda proveniente dall’Asia (-45,09%); al riguardo, si sono ridotti gli ordini 
provenienti dall’Arabia Saudita (-86,1%), valore quest’ultimo probabilmente influenzato da qualche commessa di 
grosse dimensioni che ha influenzato il dato della scorsa rilevazione. Infine va evidenziato il +22,21% del 
segmento relativo ai “Metalli di base e prodotti in metallo”, che comprende una serie di prodotti che vanno dalle 
tubature, ai profilati, ai cavi fino a serbatoi, cisterne, armi e munizioni. Tale crescita è stata determinata 
prevalentemente dalla maggiore vivacità della domanda Europea, cresciuta del +16,1% rispetto al giugno del 
2014, in buona parte grazie agli acquisti dalla Francia (+34,4%) e dalla Germania (+19,7%). 
 
 

Conclusioni 
In conclusione di questo breve report, come si è visto, i dati relativi alle esportazioni alla fine del I semestre 
dell’anno sono sicuramente incoraggianti a livello nazionale, ma ancor di più a livello locale. Tutto ciò, se 
collegato anche ai primi timidi segnali di ripresa, fa presupporre un’inversione del trend congiunturale dopo un 
lungo periodo di recessione. A tutto questo deve aggiungersi anche un ripreso clima di fiducia rilevato per le 
imprese e i consumatori che fanno supporre che il peggio sia alle spalle.  
Tornando a considerare nello specifico i rapporti commerciali con l’estero, essi continuano a dimostrare come il 
Made in Italy in alcuni settori sia all’avanguardia assoluta. Certamente il mercato internazionale presenta molte 
problematiche connesse alle situazioni contingenti di politica internazionale ed economica; basti pensare alle 
restrizioni imposte alla Russia a seguito della crisi ucraina, con inevitabili conseguenze sugli scambi commerciali 
nel comparto agroalimentare. Altrettanto, la contrazione della crescita cinese e il deprezzamento dello yuan, che 
recentemente ha provocato turbolenze sui mercati finanziari, o ancora la recente vicenda che ha coinvolto il 
mercato tedesco dell’auto. 



 
 

 

 

Si tratta di fattori molto spesso imponderabili che impongono alle aziende una elevata capacità di modificare le 
proprie politiche commerciali in maniera tempestiva, mettendo in atto attente politiche di diversificazione, in modo 
da ridurre eventuali rischi paese. 
Ad ogni modo le prospettive per le imprese italiane sembrano essere positive, visto la concomitante concorrenza di 
fattori favorevoli, tra i quali la confermata invarianza dei tassi americani nel breve periodo, che consentirà alle 
nostre aziende di usufruire del vantaggio legato ai cambi; la buona crescita degli USA e il basso prezzo dei 
prodotti energetici, con conseguenti minori costi nei trasporti. In altre parole una situazione che al momento 
sembra essere favorevole e che lascia sperare in positivo; chiaramente, l’elemento che più di ogni altro continuerà 
a fare sempre la differenza nei mercati è la qualità dei prodotti esportati.  
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